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Organi d’informazione

LORO SEDI

Oggetto: 25 Febbraio 2006 “160° anniversario della nascita di Giuseppe De     Nittis”– Proposte sul Polo Museale della Città di Barletta.

Dallo scorso mese di Novembre la sede di Barletta dell'Archeoclub d’Italia stà seguendo con particolare attenzione le vicende legate al finanziamento regionale del Polo Museale della Città e alla conseguente realizzazione del “Progetto di riorganizzazione e allestimento museografico del Castello” e del “Progetto di allestimento museografico del Palazzo della Marra”, entrambi redatti, a seguito del bando regionale del 7 Aprile 2005, da Panstudio Architetti Associati di Bologna, con la consulenza scientifica di Emanuela Angiuli, Direttrice della Biblioteca e del Museo Archeologico Provinciale di Bari.

La realizzazione di un Polo Museale rappresenta, infatti, un evento decisivo per la vita culturale ed economica della città, tematica che da oltre 25 anni è al centro dell’attenzione della sede di Barletta dell’Archeoclub, attesa la cronica assenza di spazi espositivi in cui sia valorizzato il rilevante patrimonio archeologico e artistico cittadino. L’elaborazione del progetto e il finanziamento da parte della Regione Puglia sono stati, però, inspiegabilmente taciuti all’opinione pubblica, venendo meno al programma di “democrazia partecipata” portato avanti in altri settori dalla scorsa Amministrazione Comunale.

Solo a seguito di reiterati inviti e sollecitazioni da parte dell’Archeoclub, il progetto è stato sinteticamente presentato in un incontro pubblico il 9 Febbraio scorso, senza quell’ampio confronto di idee sia con gli organismi statali, quali le competente Soprintendenze, sia con la Cittadinanza e l’Associazionismo Culturale, che la tematica avrebbe richiesto. L’approfondito esame condotto sui contenuti espositivi del progetto, infatti, ha suscitato nell’Associazione notevoli perplessità relativamente alle scelte museografiche e alle destinazioni d’uso previste in entrambi gli immobili.

Gli spazi effettivamente destinati all’esposizione delle collezioni museali cittadine sono, di fatto, estremamente ridotti, a vantaggio di non definiti spazi riservati a mostre temporanee previsti in entrambi gli immobili. Tale scelta determina conseguenze ritenuti particolarmente gravi.

Nel caso di Palazzo della Marra, alla Pinacoteca De Nittis viene destinato solo il secondo piano dell’immobile, con la conseguente scelta di esporre permanentemente solo una parte della Donazione, per un totale di circa 70/80 dipinti per volta, rispetto alle 171 opere della stessa collezione. Grandi perplessità suscita, inoltre, in quest’Associazione l’utilizzazione di tutto il primo piano di Palazzo Della Marra, quello più pregevole da un punto di vista artistico e architettonico. Sull’intero piano è prevista, infatti, la realizzazione di un’area eventi ad “utilizzo intensivo e diversificato, non esclusivamente espositivo, ma anche per conferenze, concerti, seminari e cerimonie pubbliche e private” ... “quali ricevimenti e cene che vi possono trovare un’ambientazione quanto mai suggestiva” (dalla Relazione tecnica del Progetto). Coerenti con queste finalità appaiono le planimetrie con l’individuazione di “un’area di preparazione catering” o con la localizzazione nelle sale prospicienti la loggia posteriore di tavoli tondi da 8 posti, che si associano più alle feste di matrimonio e decisamente meno ad un bene culturale così prezioso e pregiato quale Palazzo della Marra.

Nel caso del Castello Svevo viene destinata a “L’archeologia e il territorio” solo il torrione Santa Maria e una sala attigua, assolutamente ignorando i precedenti progetti fatti redigere dalla stessa Amministrazione Comunale e concordati con la competente Soprintendenza Archeologica, che prevedevano l’allestimento del Museo Civico Archeologico in tutte le sale delle ali nord e ovest del Castello con il torrione San Vincenzo, articolato nelle tre sezioni Preistorica, Classica e Medievale.

I limitatissimi spazi espositivi previsti sono insufficienti anche per il solo riallestimento dei materiali di pertinenza del Museo Civico e non consentono affatto l’auspicabile esposizione dei cospicui materiali archeologici provenienti dalla città e dal territorio comunale, di pertinenza della competente Soprintendenza, che resterebbero nei magazzini dove già da troppo tempo si trovano. Anche le opere più pregevoli come il Sarcofago degli Apostoli (della fine del IV sec.), e il Busto di Federico II, non vengono adeguatamente valorizzati in un organico progetto museale, ma lasciati nell’attuale “provvisoria” sistemazione nella Cappella del Castello.

Forti perplessità, in relazione alla futura tutela dei materiali di pertinenza delle civiche collezioni museali, attualmente conservati nei torrioni Santa Maria e San Vincenzo, derivano inoltre dal fatto che il progetto in oggetto prevede il trasferimento dei materiali non esposti al di fuori del Castello in un non ben precisato magazzino più idoneo, non individuato in dettaglio e per la cui realizzazione (o adeguamento) non è preventivata alcuna somma.

Anche l’allestimento della Collezione Immesi, oggi totalmente esposta nel Sala degli Artificieri, viene fortemente ridimensionato, a favore del Laboratorio didattico del museo, per bambini di varia età scolare, gruppi giovanili e anziani. Paradossalmente tale laboratorio sarà realizzato in uno spazio pressoché inaccessibile ai diversamente abili. Anzi nessuna proposta viene formulata per la riduzione delle inevitabili barriere architettoniche presenti in un immobile storico.

Nell’assoluta consapevolezza dell’opportunità che rappresenterebbe per la città una più oculata realizzazione del Polo Museale, e per favorire quell’indispensabile coinvolgimento della comunità cittadina, quest’Associazione comunica che nei prossimi giorni sul sito dell’Archeoclub (www.archeobarletta.it) sarà pubblicata la Relazione tecnica del Progetto e tutti i documenti prodotti in questi ultimi mesi dall’Associazione.

In tale contesto estremamente problematico, l’Amministrazione Comunale sta finanziando, per un importo di 276.000 euro (IVA esclusa), una mostra proposta dalla Società Artemisia sul tema “De Nittis e Tissot. Pittori della vita moderna” curata da Katy Spurrel e da Emanuela Angiuli, consulente museale del Comune, che sarà inaugurata l’11 marzo p.v. Tale iniziativa in primo luogo si sovrappone ai lavori di restauro tutt’ora in corso curati dalla Soprintendenza ai Beni Artistici. In secondo luogo, costituisce un significativo impegno finanziario per una struttura espositiva temporanea, che si sovrappone, nei tempi e nei luoghi, ai lavori di allestimento in corso della Collezione De Nittis. Più opportunamente tale iniziativa avrebbe potuto suggellare il completo recupero dell’immobile, e delle sue peculiarità artistiche e architettoniche, e l’allestimento definitivo della Donazione De Nittis.

Per l’importanza cruciale di tali questioni, che vengono poste all’attenzione della città proprio nel 160° Anniversario della nascita di Giuseppe De Nittis, la sede di Barletta di Archeoclub d’Italia invita codesta Amministrazione Comunale e le Soprintendenze cui compete la tutela, la valorizzazione e la salvaguardia dei Beni Culturali, ad assumere tutti gli atti possibili ai fini di una più adeguata utilizzazione museografica del Castello Svevo e del Palazzo della Marra. In particolare questa Associazione individua i seguenti punti cruciali su cui intervenire:

1. Riorganizzare e ridurre gli spazi per mostre temporanee previsti in entrambi i contenitori culturali;

2. Concentrare gli spazi di accoglienza al piano terra di Palazzo della Marra, dove esistono ambienti sufficienti anche per attività commerciali e divulgative;

3. Ridurre significativamente gli spazi utilizzati per esposizioni virtuali al Castello Svevo a vantaggio di un incremento significativo delle sale destinate a Museo archeologico, come nei precedenti progetti di ordinamento dei reperti archeologici.

Confidando in un fattivo accoglimento di tali proposte, si porgono distinti saluti.
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